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Brevi 
A Saonara week end ricco di iniziative alla biblioteca civica di Saonara, in occasione della giornata 
“Biblioteche in festa”. Oggi alle 10.30 letture per ragazzi a cura dell’associazione Namastè, e alle 16.30 
lettura di poesie. Domani alle 11.15 concerto-aperitivo; alle 16 lettura de “Il cacciatore di draghi” di 
Tolkien. I pittori locali esporranno in biblioteca le loro opere. 
 

Spaccano il lunotto e rubano la borsa Bottino di oltre ottomila euro 
Li hanno seguiti dall’uscita del China Ingross fino a Villatora di Saonara. E, non appena si sono fermati a un 
semaforo, si sono avventati sulla loro auto. Ancora un furto ai danni di negozianti cinesi: ieri sera due 
uomini hanno spaccato il lunotto posteriore della macchina, portando via una borsa al cui interno era 
custodito l’incasso di una giornata di lavoro, circa ottomila euro. La coppia di cinesi ha chiamato i 
carabinieri, intervenuti sul posto con una pattuglia. Poche settimane fa è andato in scena un furto simile a 
Padova: in quell’occasione i ladri hanno sfondato entrambi i finestrini dell’auto di una negoziante cinese, 
rubandole alcune migliaia di euro.  
 
Raccolta di firme contro il Pat  
Nei gazebo del blocco trasversale delle forze politiche 
SAONARA. È stata organizzata per oggi e domani una raccolta di firme contro il Piano di assetto territoriale 
di Saonara. Questa mattina i gazebo di Lega Nord, M5S, Nuova Saonara, Partito democratico, Saonara nel 
cuore e Un nuovo orizzonte saranno allestiti in piazza Borgato a Saonara e nel piazzale di via Venezia della 
frazione di Villatora; domattina, invece, la raccolta firme contro il Pat si sposta nei pressi della chiesa di 
Saonara e in via XI Febbraio a Villatora. 
Il blocco trasversale di forze politiche che sono contrarie al Pat ha inoltre diffuso un volantino contenente 
l’elenco delle proposte alternative: edificazione minore (350 nuove case contro le 900 previste), viabilità 
alternativa alla Vigonovese, creazione di nuove fasce di rispetto tra le abitazioni e la zona artigianale, limite 
all’espansione orizzontale nel futuro insediamento all’ex Covisa e salvaguardia degli antichi edifici in essa 
contenuti. Inoltre, nel documento si chiede di tenere conto, nel computo del fabbisogno abitativo, anche 
delle case attualmente invendute o sfitte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


